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Protocollo d’Intesa tra Provincia di Lecce e Comune di _________________________________

per il supporto  tecnico-amministrativo alla redazione del PAES 

– Piano di Azione per l’Energia Sostenibile – 

La Provincia di Lecce, rappresentata dal dott. Antonio GABELLONE, nato a Gallipoli il 16.09.1959, C. F. GBLNNM59P16D883N, in qualità di Presidente della Provincia di Lecce, C.F. 80000840753, in nome e nell’interesse della quale agisce, esclusa ogni sua personale responsabilità;

e

il Comune di______________, C. F.            , con sede a________________ in Via ____________________, nella persona di ______________________ nella qualità di Sindaco pro-tempore;
Premesso:

· che il Programma Europeo Convenant of Mayors (Patto dei Sindaci) è un’iniziativa promossa dalla Commissione Europea nel 2008 per coinvolgere attivamente le città europee nella strategia europea verso la sostenibilità energetica ed ambientale;
· che il Patto, fornisce alle amministrazioni locali l’opportunità di impegnarsi concretamente nella lotta al cambiamento climatico attraverso interventi, che modernizzano la gestione amministrativa e influiscono direttamente sulla qualità della vita dei cittadini, quali la mobilità pulita, la riqualificazione energetica di edifici pubblici e privati e la sensibilizzazione dei cittadini in tema di consumi energetici;

· che i Sindaci che aderiscono al Patto, in particolare, si impegnano a rispettare l’obiettivo di riduzione delle emissioni di gas serra nocivi del 20% entro il 2020, come previsto dalla strategia 20-20-20 dell’Unione Europea;

· che i Comuni che sottoscrivono il Patto dei Sindaci si impegnano a inviare il proprio Piano d'Azione per l’Energia Sostenibile (PAES), ovvero lo strumento riportante misure e politiche concrete da attuare per il raggiungimento degli obiettivi prefissati;
· che i Piani di Azione devono includere iniziative nei seguenti settori:

· ambiente urbanizzato;
· infrastrutture urbane (teleriscaldamento, illuminazione pubblica, reti elettriche intelligenti, etc.);
· pianificazione urbana e territoriale;
· fonti di energia rinnovabile decentrate;
· politiche per il trasporto pubblico e privato e mobilità urbana;
· coinvolgimento dei cittadini e, più in generale, partecipazione della società civile;
· comportamenti intelligenti in fatto di energia da parte di cittadini, consumatori e aziende;
· che la Commissione Europea ha identificato nelle Province i soggetti che possono aiutare, in qualità di Strutture di Supporto, i Comuni che per le loro dimensioni non abbiano le risorse per ottemperare agli obblighi dell’adesione al patto dei Sindaci, quali gli inventari delle emissioni e la predisposizione di Piani di Azione per l’Energia  Sostenibile;
· che in data 24/09/2010 è stato siglato l’Accordo tra la Direzione Generale dell'Energia della Commissione Europea e la Provincia di Lecce, con il quale la Commissione Europea riconosce la Provincia quale Struttura di Supporto per il territorio della provincia di Lecce e la Provincia si impegna a promuovere l’adesione al Patto dei Sindaci tra i Comuni, fornendo il supporto tecnico e il coordinamento ai quei Comuni che firmano il Patto;

· che, in particolare, nell’art. II del citato Accordo, la Provincia di Lecce in qualità di Struttura di Supporto si è impegnata a svolgere le seguenti attività:

a) a promuovere l’adesione al Patto dei Sindaci tra i Comuni fornendo supporto e il coordinamento ai quei Comuni che firmano il Patto;

b) a ricercare sostegni finanziari per i Comuni, per i costi correlati alla preparazione dei Piani di Azione per la Sostenibilità Energetica, la contrattazione e la gestione dei servizi necessari;

c) a definire gli obiettivi e la metodologia di valutazione, le modalità di monitoraggio e i rapporti di verifica e aiutando l’implementazione dei Piani di Azione;

d) a fornire supporto tecnico per l’organizzazione di eventi pubblici (giornate per l’energia) per aumentare la presa di coscienza del pubblico da conseguire sotto l’egida del Patto;

e) a relazionare regolarmente alla DG ENER della Commissione dell’Unione europea sui risultati ottenuti nella provincia e a partecipare alle discussioni sulle implementazioni strategiche del Patto proposte dalla Commissione;
· che la Provincia di Lecce ha costituito una Struttura Tecnica che supporta l’Ente ed i singoli Comuni aderenti al Patto dei Sindaci avente come finalità il coordinamento delle attività poste a base, nonché alla consulenza specifica propedeutica alla redazione del Piano di Azione per l'Energia Sostenibile (PAES) che riguarda ogni singolo Comune aderente;

· che la Provincia di Lecce e ha avviato degli incontri tecnico-operativi e varie azioni di informazione e sensibilizzazione con i Comuni firmatari dell’accordo al fine di guidarli alla redazione dei PAES comunali;

· che, ad oggi, molti degli 83 Comuni della provincia di Lecce che hanno aderito al Patto, non hanno ancora avviato le attività per la redazione dei PAES;

Considerato:
· che la Provincia di Lecce, al fine di facilitare il compito dei Comuni, intende offrire a quelli che ne manifestino l’interesse, sottoscrivendo il presente protocollo, un ulteriore supporto tecnico ed amministrativo nelle concrete attività di predisposizione dei Piani d’Azione per l’Energia Sostenibile (PAES), che dovranno essere redatti entro un anno dalla formalizzazione dell’adesione ai Comuni.

· che anche le Unioni dei Comuni possono presentare un proprio Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile territoriale, unico per i diversi Comuni che ne fanno parte  

Tutto ciò premesso,

STIPULANO E CONVENGONO QUANTO SEGUE

Articolo 1 – Oggetto.
1.1 - Il Protocollo di Intesa viene stipulato al fine di sostenere e facilitare l’azione del Comune nella predisposizione degli atti previsti per la redazione del PAES – Piano di Azione per l'Energia Sostenibile.

1.2 - Il Comune ritiene di avvalersi del supporto tecnico della Provincia non solo per le attività sopra richiamate ad essa conferite dalla DG ENER, che sono di organizzazione, supporto, coordinamento, verifica, monitoraggio, etc., ma anche per la redazione stessa del Piano di Azione per l’Energia Sostenibile.

1.3 - La Provincia attraverso il proprio ufficio competente coadiuvato dalla Struttura Tecnica di Supporto fornirà il supporto tecnico-amministrativo per la redazione del PAES del Comune.

Articolo 2 – Impegni della Provincia
2.1 - Il Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile (PAES) predisposto dalla Provincia, per il tramite della sua Struttura Tecnica, dovrà essere consegnato al Comune entro 120 (centoventi) giorni a partire dalla data di sottoscrizione del presente Protocollo d’Intesa, subordinatamente al tempestivo ottenimento dei dati e delle informazioni necessarie fornite dal funzionario come specificato all’art. 3.1, fatto salvo che la scadenza naturale ivi prevista sia antecedente di almeno 45 (quarantacinque) giorni naturali e consecutivi antecedenti il termine ultimo fissato dagli Enti Sopranazionali per la trasmissione del predetto PAES.

Articolo 3 – Impegni del Comune
3.1 - Il Comune si impegna ad incaricare un suo funzionario che avrà funzioni di referente tecnico unico, affinché si relazioni con la Struttura Tecnica della Provincia per l’effettiva realizzazione del PAES – Piano di Azione per l'Energia Sostenibile.

3.2 - Il Comune si impegna ad informare tempestivamente la Provincia circa le autorizzazioni concesse per qualsivoglia intervento di efficienza energetica e/o progettazione di impianti di energia da fonti rinnovabili da realizzare sul territorio di competenza.

3.3 - Il Comune si impegna a fornire tutta l’assistenza necessaria e ogni informazione richiesta affinché la Provincia, attraverso la sua Struttura tecnica,  possa procedere alla redazione del PAES secondo le indicazioni dettate dalle linee guida della Commissione Europea nel documento intitolato: "Come sviluppare un Piano di Azione per l’Energia sostenibile - PAES".
3.4 – Il Comune si impegna a versare alla Provincia di Lecce per le attività prevista esclusivamente  per il supporto tecnico-amministrativo alla redazione del PAES un contributo alle spese sostenute, con riferimento ai parametri di cui alla tabella di seguito riportata:

	Tab. 1 – Costo PAES redatto per conto di singoli Comuni

	Fascia
	Numero abitanti  per Comune
	Costi unitari di realizzazione del

PAES

	1^
	fino a 10.000
	Euro 5.000,00

	2^
	superiori a 10.000 e fino a 25.000
	Euro 7.500,00

	3^
	Superiori a 25.000
	Euro 12.000,00


3.5 - Le attività di monitoraggio degli interventi previsti, nonché l’elaborazione dei rapporti biennali da inviare alla Commissione Europea e/o agli enti nazionali e sovranazionali richiedenti, potranno essere definite con successiva convenzione. 

3.6 - Gli importi come definiti nella presente Convenzione, saranno erogati secondo le seguenti modalità:

· l’importo pari al 50% del totale, entro 60 giorni dalla sottoscrizione della presente Convenzione;

· l’importo a saldo pari al restante 50% alla Consegna del Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile (PAES).

Articolo 4 – Durata del Protocollo di intesa

La durata del presente protocollo è fissata in 1 anno a partire dalla data di sottoscrizione, salvo proroga concordata dalle parti e formalizzata per iscritto.

Articolo 5 – Proprietà degli elaborati

Tutti gli elaborati predisposti a seguito del presente protocollo di intesa rimarranno di proprietà piena ed assoluta del Comune committente il quale potrà, a suo insindacabile giudizio, farne tutti gli usi consentiti.

Il presente atto è composto da n.5 facciate.

Il presente protocollo d’intesa è esente da ogni tipo di imposta o tassa ai sensi dell’art. 5, c. 5, della L. n° 845 del 21/12/1978.

Letto, confermato e sottoscritto.

Lecce, lì 13 luglio 2012

Il Presidente della Provincia di Lecce


Il Sindaco di ____________________

X _________________________________________________________                                                                    ______________________________________________________________
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